
ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

l’ormai imminente ingresso nel-
l’Unione europea di 10 Stati, che porterà
a 25 il numero dei Paesi membri, rende
urgente il rafforzamento dei meccanismi
decisionali, in quanto quelli attuali non
consentono un efficace funzionamento
delle istituzioni di una comunità allargata;

appare, quindi, oltremodo auspica-
bile riprendere il cammino per l’approva-
zione della Costituzione europea nel testo
elaborato dalla Convenzione sull’avvenire
dell’Europa, che, a causa delle posizioni
troppo rigide di alcuni Stati, non è stato
possibile realizzare nella conferenza inter-
governativa tenutasi a Bruxelles dal 12 al
13 dicembre 2003;

l’evoluzione della situazione inter-
nazionale ed i pericoli per la sicurezza del
nostro continente rendono ancora più evi-
dente l’esigenza di un rafforzamento delle
istituzioni europee, come strumento essen-
ziale per difendere gli interessi e la sicu-
rezza dei Paesi dell’Unione europea;

inoltre, il rapporto presentato al
Consiglio europeo di marzo 2004 dalla
presidenza irlandese, illustrativo dei con-
tatti bilaterali condotti a partire dal mese
di gennaio 2004, conferma come il pro-
getto della Convenzione sull’avvenire del-
l’Europa ed il lavoro negoziale svolto dalla
presidenza italiana possono rappresentare
la base di un ampio consenso nel quadro
di un accordo globale;

impegna il Governo:

a svolgere tutte le azioni necessarie
ed opportune per conseguire l’obiettivo di
una rapida approvazione della Costitu-
zione europea nel testo definito dalla Con-
venzione sull’avvenire dell’Europa, con le

sole integrazioni assolutamente indispen-
sabili a superare la situazione di stallo, e
questo anche al fine di rendere più agevole
e proficuo l’ingresso nell’Unione europea
dei 10 nuovi Stati membri;

a sostenere presso la presidenza di
turno irlandese la riconvocazione della
conferenza intergovernativa non appena
matureranno le condizioni per l’approva-
zione della Costituzione dell’Unione euro-
pea, che rappresenta un obiettivo fonda-
mentale per un Paese come l’Italia, che da
sempre ha svolto un ruolo trainante nella
costruzione europea, fino dalla sua fon-
dazione nel 1957;

a sostenere, come d’altra parte rico-
nosciuto dalla stessa presidenza irlandese,
la necessità che i lavori della conferenza
intergovernativa riprendano sulla base del-
l’ambizioso progetto approvato dalla Con-
venzione sull’avvenire dell’Europa, com-
pletato ed arricchito dal lavoro negoziale
compiuto durante la presidenza italiana;

a contribuire attivamente alla crea-
zione di un consenso tra tutti gli Stati
membri, mantenendo il coerente rifiuto di
compromessi al ribasso.

(1-00347) « Antonio Leone ».

La Camera,

premesso che:

il Governo italiano nel corso del
semestre di presidenza dell’Unione euro-
pea ha portato avanti con determinazione
una difficile mediazione nell’ambito della
conferenza intergovernativa che avrebbe
dovuto portare alla firma della Costitu-
zione europea;

nonostante l’impegno del Governo
e il fatto che il progetto formulato dalla
Convenzione sull’avvenire dell’Europa
fosse stato accolto dal Consiglio europeo di
Salonicco come base unanimemente con-
divisa, le divergenze emerse in seguito tra
alcuni Paesi membri sui futuri assetti
dell’Unione europea non hanno consentito
di approvare il testo del progetto di Co-
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stituzione europea nel corso della confe-
renza intergovernativa tenutasi a Bruxelles
dal 12 al 13 dicembre 2003;

l’approvazione della Costituzione
europea qualificherebbe il processo di uni-
ficazione politica europea, in quanto sa-
rebbe l’indispensabile premessa per atti-
vare, nell’ambito del diritto dell’Unione
europea, strumenti di politica estera, di
sicurezza comune, di cooperazione tra
forze di polizia e giudiziaria in materia
penale più efficaci, che possano dare ri-
sposte adeguate ai cittadini europei per
contrastare le minacce del terrorismo di
qualunque matrice e di qualunque prove-
nienza;

in base agli scenari emersi nel
Consiglio europeo di Bruxelles del 25-26
marzo 2004, si sarebbero aperte nuove
prospettive per la firma del Trattato co-
stituzionale europeo, in quanto i tragici
fatti di Madrid hanno ancora una volta
evidenziato la necessità di una maggiore
coesione politica degli Stati membri. Le
nuove condizioni politiche consentirebbero
di superare alcune resistenze che hanno
ostacolato la firma del Trattato costituzio-
nale europeo, aprendo prospettive per i
negoziati intergovernativi;

il rinnovo del Parlamento europeo,
unica istituzione direttamente rappresen-
tativa dei popoli europei, costituirebbe,
inoltre, il momento più significativo per un
passaggio ad un’unione politica basata su
una Costituzione, tenuto conto anche del-
l’imminente allargamento dell’Unione eu-
ropea a venticinque Stati;

il Governo italiano potrebbe, infine,
porre nuovamente nell’ambito dei nego-
ziati la questione dell’inserimento nel
preambolo della futura Costituzione euro-
pea di un esplicito richiamo alle comuni
radici cristiane dell’Europa, promuovendo
cosı̀ il riconoscimento dei valori democra-
tici fondanti la stessa identità culturale
europea,

impegna il Governo

a continuare con determinazione l’opera
di mediazione politica, per addivenire alla

sottoscrizione della Costituzione europea
possibilmente prima delle elezioni del Par-
lamento europeo di giugno 2004.

(1-00348) « Naro, Volontè ».

La Camera,

premesso che:

l’ormai imminente ingresso nel-
l’Unione europea di 10 Stati, che porterà a
25 il numero dei Paesi membri, rende ne-
cessario ed urgente il rafforzamento dei
meccanismi decisionali, per un efficace e
produttivo funzionamento delle istituzioni
di una comunità allargata che ambisca a
rappresentare un soggetto politico unitario;

appare, quindi, oltremodo auspica-
bile riprendere il cammino per l’approva-
zione della Costituzione europea nel testo
elaborato dalla Convenzione sull’avvenire
dell’Europa, che non è stato possibile
realizzare nella conferenza intergoverna-
tiva tenutasi a Bruxelles dal 12 al 13
dicembre 2003, nonostante l’impegno ita-
liano quale presidente di turno;

l’evoluzione della situazione interna-
zionale ed i pericoli per la sicurezza del no-
stro continente rendono ancora più evidente
l’esigenza di un rafforzamento delle istitu-
zioni europee, come strumento essenziale
per difendere gli interessi e la sicurezza dei
Paesi dell’Unione europea: di qui la necessità
di rafforzare l’immagine e la credibilità in-
ternazionale dell’Unione europea, soprat-
tutto in materia di politica estera;

inoltre, il rapporto presentato al
Consiglio europeo di marzo 2004 dalla
presidenza irlandese, illustrativo dei con-
tatti bilaterali condotti a partire dal mese
di gennaio 2004, conferma come il pro-
getto della Convenzione sull’avvenire del-
l’Europa ed il lavoro negoziale svolto dalla
presidenza italiana possono rappresentare
la base di un ampio consenso nel quadro
di un accordo globale e che tale accordo
appare realmente ipotizzabile, viste le re-
centi dichiarazioni espresse dai leader eu-
ropei a Madrid nei giorni scorsi;
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impegna il Governo:

a svolgere tutte le azioni necessarie
ed opportune per conseguire l’obiettivo di
una rapida approvazione della Costitu-
zione europea nel testo definito dalla Con-
venzione sull’avvenire dell’Europa, se del
caso con eventuali integrazioni, tali da
rendere certo il risultato finale;

a sostenere presso la presidenza di
turno irlandese la riconvocazione della
conferenza intergovernativa, non appena
matureranno le condizioni per l’approva-
zione della Costituzione dell’Unione euro-
pea, che rappresenta un obiettivo fonda-
mentale per un Paese come l’Italia, che da
sempre ha svolto un ruolo trainante nella
costruzione europea, fino dalla sua fon-
dazione nel 1957;

a sostenere, come d’altra parte rico-
nosciuto dalla stessa presidenza irlandese,
la necessità che i lavori della conferenza
intergovemativa riprendano sulla base del-
l’ambizioso progetto approvato dalla Con-
venzione sull’avvenire dell’Europa, com-
pletato ed arricchito dal lavoro negoziale
compiuto durante la presidenza italiana;

a contribuire attivamente alla crea-
zione di un consenso tra tutti gli Stati
membri, mantenendo il coerente rifiuto di
compromessi al ribasso, controproducenti
per la credibilità e la capacità d’azione
dell’Unione europea.

(1-00349) « Anedda, Landi di Chiavenna,
Selva, Amoruso, Bocchino,
Cirielli, Malgieri, Zacchera ».

La Camera,

premesso che:

è evidente il fallimento della dot-
trina della guerra preventiva adottata dal-
l’amministrazione Bush in Iraq, che ha
contribuito a destabilizzare lo scenario
mondiale;

l’articolo 11 della Costituzione san-
cisce la contrarietà del nostro Paese alla
guerra come strumento di risoluzione
delle controversie tra i popoli;

nel processo costituente europeo
tale principio non può essere eluso, in
considerazione della sua universalità;

l’Europa può rappresentare un im-
portante punto di riferimento per una
politica effettivamente multilaterale;

impegna il Governo

a promuovere l’inserimento del contenuto
dell’articolo 11 della nostra Costituzione
nel Trattato costituzionale europeo.

(1-00350) « Realacci, Folena, Fioroni, Sini-
scalchi, Gasperoni, Piscitello,
Zanella, Pistone, Sasso, Bel-
lini, Bandoli, Innocenti, Bat-
taglia, Vigni, Pinotti, Calzo-
laio, Monaco, Lion, Boato,
Rusconi, Zanotti, Ruggeri,
Tocci, Bimbi, Reduzzi, Gia-
chetti, Ruzzante, Panattoni,
Cento, Villari, Di Serio D’An-
tona, Maura Cossutta, Mussi,
Cima, Lettieri, Pistelli ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

RUZZANTE e LUCÀ. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro del-
l’economia e delle finanze, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

diverse Direzioni Regionali dell’Agen-
zia delle Entrate hanno proceduto o
stanno procedendo alla cancellazione di
diversi soggetti (enti, fondazioni, opere pie
e associazioni) dall’Anagrafe delle Onlus
con la conseguente perdita del relativo
regime fiscale;
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